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QUICK FIXES 2020

QUICK FIXES 2020

A partire dal 1.1.2020 la disciplina IVA degli scambi intracomunitari ha subito 
alcune importanti integrazioni, denominate “quick fixes”, il cui fine ultimo è 
quello armonizzare le regole finora vigenti per quattro questioni specifiche che 
in passato hanno dato luogo ad interpretazioni differenti tra i vari Stati membri. 
Nello specifico, le modifiche pertinenti sono state adottate attraverso la Direttiva 
del Consiglio n. 1910/2018 del 4 dicembre 2018 nella quale sono contenute 
disposizioni riguardanti la rilevanza sostanziale dell’iscrizione al VIES, la 
rilevanza sostanziale della presentazione del modello Intrastat, le operazioni a 
catena e il regime di call-off stock.
Ulteriori disposizioni in tema di scambi intracomunitari, riguardanti nello 
specifico le modalità di prova del trasporto nelle cessioni intracomunitarie, sono 
state trattate nel Regolamento di esecuzione 1912/2018/UE.
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QUICK FIXES 2020

Direttiva UE 
4.12.2018 n.1910

Modifica e integra 
la Direttiva 

2006/112/CE

modifica art. 138 
par.1 lett. b)

Rilevanza sostanziale 
dell’iscrizione al VIES

inserisce art. 138 par.1-bis
Rilevanza sostanziale 
presentazione modello 

Intrastat

inserisce art. 17-bis Regime call-off stock

inserisce art. 36-bis Operazioni a catena

modifica art. 243 Registro call-off stock

Reg. 4.12.2018 
n. 2018/1912/UE

Integra il Reg. 
2011/282/UE

inserisce sez. 2-bis
art. 45-bis

Prova del trasporto 

Modalità tenuta registro 
movimentazioni 

call-off stock 
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LA RILEVANZA DEL VIES

LA RILEVANZA DEL VIES -
NUOVA FORMULAZIONE ART. 138 
PAR. 1 LETT. B) DIR. 2006/112/CE

A livello comunitario, la Corte di Giustizia aveva da sempre considerato l’iscrizione al 
VIES come un requisito formale, non sostanziale, ai fini del riconoscimento dell’esenzione 
(non imponibilità) IVA degli scambi intraUE (Corte di Giustizia UE, sent. 9.2.2017, causa 
C-21/16, Euro Tyre BV; Corte di Giustizia UE, sent. 20.10.2016, causa C-24/15, Plockl, 
punto 40).
La citata giurisprudenza aveva affermato che la nozione di soggetto passivo (operatore 
economico) contenuta nell’art. 9, Dir. 2006/112/CE era molto ampia e tale status non 
poteva dipendere da qualsivoglia autorizzazione o licenza concessa dall’amministrazione 
ai fini dell’esercizio dell’attività.

In particolare, con la sentenza del 9.2.2017, causa C-21/16, fu ribadito che l’iscrizione al 
VIES del soggetto passivo IVA non era una condizione sostanziale per l’applicazione della 
non imponibilità, sempreché ne fossero soddisfatte le condizioni essenziali, ovvero 
cedente/cessionario soggetti passivi, fuoriuscita del bene, bene nella disponibilità del 
cessionario, onerosità dell’operazione.
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L’Agenzia delle Entrate aveva sempre ritenuto l’iscrizione al VIES del 
cessionario quale requisito sostanziale per l’applicazione della non imponibilità 
(v. circ. 1.8.2011 n. 39/E; circ. 21.6.2011 n. 28/E e ris. 27.4.2012 n. 42/E).
Solo nel corso del Videoforum di Italia Oggi dello scorso 23.1.2019, l’Agenzia 
delle Entrate, allineandosi alla giurisprudenza europea, aveva definitivamente 
ammesso l’irrilevanza dell’iscrizione al VIES per il riconoscimento del regime di 
non imponibilità. 
In tale circostanza, L’Agenzia aveva però rammentato che la direttiva Ue 
2018/1910 prevedeva, con effetto dal 1.1.2020, che “l’iscrizione del soggetto 
passivo nell’archivio Vies (più precisamente, il numero di partita Iva) sarebbe 
diventato una condizione sostanziale per l’applicazione dell’esenzione anziché 
un requisito formale”.

Con la modifica all’art. 138, par. 1, Dir. 2006/112/CE la sussistenza di valido 
numero identificativo IVA del cessionario rappresenta – dal 1.1.2020 – un 
requisito essenziale per qualificare come non imponibile la cessione 
intracomunitaria.

LA RILEVANZA DEL VIES
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Gli Stati membri esentano le cessioni di beni spediti o trasportati, fuori del loro 
rispettivo territorio ma nella Comunità, dal venditore o dall’acquirente o per loro 
conto, se sono soddisfatte le condizioni seguenti: 
a) i beni sono ceduti ad un altro soggetto passivo, o ad un ente non soggetto 

passivo, che agisce in quanto tale in uno Stato membro diverso da quello in 
cui la spedizione o il trasporto dei beni ha inizio; 

b) il soggetto passivo destinatario della cessione è identificato ai fini dell’IVA in 
uno Stato membro diverso da quello in cui la spedizione o il trasporto dei 
beni ha inizio e ha comunicato al cedente tale numero di identificazione IVA.

Pertanto, l’inserimento del numero di identificazione IVA del cessionario nel 
sistema VIES diventa una condizione sostanziale per l’applicazione della non 
imponibilità e il cedente dovrà verificare lo status del cessionario attraverso il 
sistema VIES prima di effettuare la cessione. Si pone così fine ai dubbi 
interpretativi che erano sorti in merito alla necessità dell’iscrizione al VIES ai fini 
della non imponibilità delle operazioni intracomunitarie.

LA RILEVANZA DEL VIES
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È importante sottolineare come la mancata iscrizione al VIES del cedente non 
influirà sulla non imponibilità della cessione intracomunitaria tranne nel caso in 
cui lo stesso non presenti l’elenco INTRA o lo presenti in modo incompleto. 
(Risposta dell’Agenzia delle Entrate nel corso del Videoforum di Italia Oggi del 
13.1.2020).

LA RILEVANZA DEL VIES
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LE PROVE DEL TRASPORTO NELLE CESSIONI INTRAUE

LE PROVE DEL TRASPORTO 
NELLE CESSIONI INTRAUE - NUOVO 
ART. 45-BIS DEL REG. 2011/282/UE

La questione è alquanto complessa, in quanto solo dove si può dimostrare che 
il bene ha raggiunto il diverso Stato membro di destinazione, la cessione gode 
dell’esenzione (non imponibilità) da IVA (art. 138, Dir. 2006/112/CE e art. 41, co. 
1, lett. A), DL 331/93).
La direttiva comunitaria e la normativa nazionale sopra citate, stabiliscono che, 
tra i requisiti fondamentali affinché una cessione di beni ad un soggetto 
comunitario possa essere qualificata come intracomunitaria esente, è 
necessario che il bene ceduto sia trasportato o spedito da uno Stato membro in 
altro Stato membro.
Fino al 1.1.2020, né la normativa comunitaria, né quella nazionale hanno 
previsto, però, in che modo dare prova del trasporto di un bene in un altro Stato 
membro. Questa lacuna ha costretto gli operatori a rifarsi alla giurisprudenza 
comunitaria e alla prassi nazionale.
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LE PROVE DEL TRASPORTO NELLE CESSIONI INTRAUE

GIURISPRUDENZA COMUNITARIA 
PROVE PREFERENZIALI

 Lettera di vettura CMR, firmata dal vettore e dal destinatario.
 AWB (Air waybill): documento di trasporto aereo compilato dal vettore.
 CIM: lettera di vettura ferroviaria comprovante il trasporto della merce su 

rotaia, sia per il trasporto nazionale che internazionale.
 B/L (Bill of landing): documento di trasporto marittimo (polizza di carico) 

rilasciato dal vettore al momento dell’imbarco della merce sulla nave.
 Ciò non esclude che la prova del trasporto o della spedizione possa essere 

prodotta anche in altro modo ove ciò non comporti un maggiore ostacolo 
alla circolazione transfrontaliera dei beni rispetto ai requisiti della prova in 
vigore prima della caduta delle frontiere interne.

 La prova può essere acquisita in qualsiasi momento, non solo al momento 
della cessione ma anche successivamente.
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LA PRASSI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

Risoluzione AdE 28.11.2007 n. 345 
La prova della cessione intracomunitaria può essere fornita da:
 la fattura di vendita all’acquirente comunitario, emessa ai sensi dell’art. 41 

del DL 331/93; 
 gli elenchi riepilogativi relativi alle cessioni intracomunitarie effettuate; 
 il documento di trasporto “CMR” firmato dal trasportatore per presa in carico 

della merce e dal destinatario per ricevuta; 
 rimessa bancaria dell’acquirente relativa al pagamento delle merci.

Risoluzione AdE 25.3.2013 19/E
 validità CMR “elettronico”;
 è ammissibile come prova (in alternativa al CMR in formato elettronico) 

anche l’utilizzo delle “informazioni tratte dal sistema informatico del vettore 
da cui risulta che la merce ha lasciato il territorio dello Stato ed ha altresì 
raggiunto il territorio di un altro Stato membro” (conservazione sostitutiva).

LE PROVE DEL TRASPORTO NELLE CESSIONI INTRAUE
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 sono idonei a fornire prova della cessione intracomunitaria se conservati 
congiuntamente alle fatture di vendita, alla documentazione bancaria 
attestante le somme riscosse in relazione alle predette cessioni, alla 
documentazione relativa agli impegni contrattuali assunti e agli elenchi 
Intrastat.

Risoluzione AdE 8.4.2019 n. 100
 Emissione di DDT
 Emissione di documento recante l’identificativo del cessionario, il riferimento 

alla fattura, il riferimento alla fattura logistica, la data della fattura e del DDT, 
la data della destinazione di beni, il paese di destinazione e l’anno di 
ricezione dei beni, la dichiarazione del cessionario che le merci indicate in 
fattura sono a lui pervenute nel mese di …

 La dichiarazione viene timbrata, datata e sottoscritta dal cessionario e 
rispedita al cedente.

Tale procedura è stata ritenuta dall’ AdE conforme al disposto del Regolamento 
2018/1912/UE.

LE PROVE DEL TRASPORTO NELLE CESSIONI INTRAUE
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IL NUOVO ARTICOLO 45-BIS

L’assenza di regole codificate viene meno dal 1.1.2020 grazie alle modifiche 
che il Reg. 2018/1912/UE del 4.12.2018 ha apportato al Reg. n. 282/2011/UE 
in forza dell’inserimento del nuovo art. 45-bis.
Alla luce della nuova disposizione, ai fini della non imponibilità IVA delle 
cessioni intracomunitarie, è possibile presumere (con presunzione comunque 
contestabile) che i beni siano stati spediti o trasportati in altro Stato membro al 
ricorrere di una delle due situazioni indicate nella successiva tabella.

LA PROVA DEL TRASPORTO INTRAUE DAL 2020

Trasporto eseguito da terzi per 
conto del cedente

Trasporto eseguito da terzi per 
conto dal cessionario

(clausola ex work)

LE PROVE DEL TRASPORTO NELLE CESSIONI INTRAUE
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Trasporto eseguito da terzi per conto del cedente

Si presume che i beni siano stati spediti/trasportati a partire dallo Stato membro di partenza verso lo 
Stato membro di arrivo qualora:

SIA IN POSSESSO DI ALMENO DUE ELEMENTI DI PROVA – NON CONTRADDITTORI – RILASCIATI DA DUE PARTI 
DIVERSE INDIPENDENTI TRA LORO, DAL CEDENTE E DAL CESSIONARIO, TRA:

DOCUMENTI RELATIVI AL TRASPORTO/SPEDIZIONE, QUALI DOCUMENTO O LETTERA CMR FIRMATA DAL DESTINATARIO

POLIZZA DI CARICO

FATTURA DI TRASPORTO AEREO (AIR WAY BILL, IN SIGLA AWB)

FATTURA EMESSA DALLO SPEDIZIONIERE

IL CEDENTE CERTIFICHI CHE I BENI SONO STATI SPEDITI O TRASPORTATI DA LUI O DA UN TERZO PER SUO 
CONTO

OPPURE

2+

LE PROVE DEL TRASPORTO NELLE CESSIONI INTRAUE
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IL CEDENTE CERTIFICHI CHE I BENI SONO STATI SPEDITI O TRASPORTATI DA LUI O DA UN TERZO PER SUO 
CONTO

SIA IN POSSESSO DI ALMENO UN ELEMENTO DI PROVA – NON CONTRADDITTORIO– RILASCIATO DA DUE 
PARTI DIVERSE INDIPENDENTI TRA LORO, DAL CEDENTE E DAL CESSIONARIO, TRA:

DOCUMENTI RELATIVI AL TRASPORTO/SPEDIZIONE, QUALI DOCUMENTO O LETTERA CMR FIRMATA DAL 
DESTINATARIO

POLIZZA DI CARICO

FATTURA DI TRASPORTO AEREO (AIR WAY BILL, IN SIGLA AWB)

FATTURA EMESSA DALLO SPEDIZIONIERE

SIA IN POSSESSO DI ALMENO UN ELEMENTO DI PROVA – NON CONTRADDITTORIO – RILASCIATO DA DUE
PARTI DIVERSE INDIPENDENTI TRA LORO, DAL CEDENTE E DAL CESSIONARIO, CHE CONFERMANO LA
SPEDIZIONE O IL TRASPORTO TRA:

POLIZZA ASSICURATIVA DELLA SPEDIZIONE/TRASPORTO DEI BENI O DOCUMENTI BANCARI DEL PAGAMENTO 
DEL TRASPORTO/SPEDIZIONE DEI BENI

DOCUMENTI UFFICIALI RILASCIATI DA UNA PUBBLICA AUTORITÀ (ES. NOTAIO) CHE CONFERMINO L’ARRIVO A 
DESTINO DEI BENI

RICEVUTA DI UN DEPOSITARIO NELLO STATO DI DESTINAZIONE CHE CONFERMI IL DEPOSITO DEI BENI IN 
TALE STATO

+1

+1

LE PROVE DEL TRASPORTO NELLE CESSIONI INTRAUE
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Trasporto eseguito da terzi per conto dal cessionario

Si presume che i beni siano stati spediti/trasportati a partire dallo Stato membro di partenza verso lo 
Stato membro di arrivo qualora:

STATO MEMBRO DI DESTINAZIONE 

DATA DI RILASCIO

NOME E INDIRIZZO DELL ACQUIRENTE

QUANTITÀ E QUALITÀ DEI BENI

DATA E LUOGO DI ARRIVO DEI BENI

IDENTIFICAZIONE DELLA PERSONA CHE ACCETTA I BENI PER CONTO DEL CESSIONARIO 

IN CASO DI CESSIONE DI MEZZI DI TRASPORTO IL LORO NUMERO DI IDENTIFICAZIONE

IL CEDENTE È IN POSSESSO DI UNA DICHIARAZIONE SCRITTA DEL CESSIONARIO RILASCIATA ENTRO IL
DECIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO ALLA CESSIONE, CHE CERTIFICA CHE I BENI SONO STATI
TRASPORTATI O SPEDITI DAL CESSIONARIO O DA UN TERZO PER SUO CONTO E CHE IDENTIFICA LO STATO
DI DESTINAZIONE E CONTIENE :

LE PROVE DEL TRASPORTO NELLE CESSIONI INTRAUE
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LE PROVE DEL TRASPORTO NELLE CESSIONI INTRAUE

È IN POSSESSO DI ALMENO DUE ELEMENTI DI PROVA – NON CONTRADDITTORI – RILASCIATI DA DUE PARTI 
DIVERSE INDIPENDENTI TRA LORO, DAL CEDENTE E DAL CESSIONARIO, TRA:

DOCUMENTI RELATIVI AL TRASPORTO/SPEDIZIONE, QUALI DOCUMENTO O LETTERA CMR FIRMATA DAL 
DESTINATARIO

POLIZZA DI CARICO

FATTURA DI TRASPORTO AEREO (AIR WAY BILL, IN SIGLA AWB)

FATTURA EMESSA DALLO SPEDIZIONIERE;

È IN POSSESSO DI ALMENO UN ELEMENTO DI PROVA DI CUI SOPRA IN COMBINAZIONE CON UNO
QUALUNQUE DI QUELLI SOTTOELENCATI– NON CONTRADDITTORI – RILASCIATI DA DUE PARTI DIVERSE
INDIPENDENTI TRA LORO, DAL CEDENTE E DAL CESSIONARIO, CHE CONFERMANO LA SPEDIZIONE O IL
TRASPORTO :

POLIZZA ASSICURATIVA DELLA SPEDIZIONE/TRASPORTO DEI BENI O DOCUMENTI BANCARI DEL PAGAMENTO 
DEL TRASPORTO/SPEDIZIONE;

DOCUMENTI UFFICIALI RILASCIATI DA UNA PUBBLICA AUTORITÀ (ES. NOTAIO) CHE CONFERMINO L’ARRIVO A 
DESTINO DEI BENI;

RICEVUTA DI UN DEPOSITARIO NELLO STATO DI DESTINAZIONE CHE CONFERMI IL DEPOSITO DEI BENI IN 
TALE STATO.

+2

1 + 1
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EXPLANATORY NOTES DICEMBRE 2019
La contestazione della presunzione implica che le autorità fiscali siano in grado 
di fornire gli elementi necessari a dimostrazione del fatto che le merci non sono 
state effettivamente spedite o trasportate da uno Stato membro a una 
destinazione al di fuori del suo territorio ma all’interno della Comunità. 

Questo può ad esempio verificarsi quando, durante un controllo, le autorità 
fiscali scoprono che le merci sono ancora presenti nel magazzino del fornitore o 
le autorità fiscali sono a conoscenza di un incidente durante il trasporto che ha 
provocato la distruzione delle merci prima di lasciare il territorio.

“Confutare la presunzione” significa che le autorità fiscali sono in possesso di 
prove che dimostrano che il trasporto delle merci non ha avuto luogo.

“Il rifiuto della presunzione” configura la situazione in cui un’autorità fiscale 
può dimostrare che uno dei documenti elencati nell’articolo 45-bis presentati 
come prove contiene informazioni errate o è persino falso.

LE PROVE DEL TRASPORTO NELLE CESSIONI INTRAUE
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Conseguentemente il cedente non può più fare affidamento sulla presunzione 
della spedizione o del trasporto da uno Stato a una destinazione al di fuori del 
suo territorio ma all’interno della Comunità.

Tuttavia, il fornitore potrebbe essere ancora in grado di fornire altri documenti di 
cui all’articolo 45-bis, il che gli consentirebbe di beneficiare della presunzione (a 
meno che le autorità fiscali non dimostrino nuovamente che tali documenti sono 
errati o falsi) o fornire sufficienti prove a sostegno del soddisfacimento delle 
condizioni di non imponibilità.

 Che cosa succede con le norme nazionali esistenti degli Stati membri in 
materia di prova del trasporto dopo l’entrata in vigore dell’articolo 45-bis? 
Queste norme nazionali continueranno ad essere applicate?

Gli Stati membri sono tenuti ad applicare l’articolo 45-bis. Ciò significa che, 
qualora siano soddisfatte le condizioni previste da tale disposizione, il fornitore 
avrà diritto a beneficiare della presunzione pertinente.

LE PROVE DEL TRASPORTO NELLE CESSIONI INTRAUE
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LE PROVE DEL TRASPORTO NELLE CESSIONI INTRAUE

Oltre a ciò, gli Stati membri potrebbero anche stabilire nella loro legislazione 
nazionale sull’IVA altre presunzioni relative alla prova del trasporto più flessibili 
rispetto alla presunzione prevista dall’articolo 45-bis del trattato CE. 

In tal caso, il fornitore potrebbe beneficiare delle presunzioni di cui all’articolo 
45-bis e / o di quelle dell’IVA nazionale a condizione che siano soddisfatte le 
condizioni pertinenti. A tale proposito, possono continuare ad essere applicate 
le norme nazionali sull’IVA esistenti che stabiliscono condizioni relative alla 
prova del trasporto più flessibili di quelle previste dall’articolo 45-bis del 
regolamento.

 Che succede se il fornitore o l’acquirente effettuano il trasporto con il proprio 
mezzo di trasporto?

La cessione intracomunitaria non può essere provata tramite la presunzione di 
cui all’art. 45-bis perché, in questo caso, gli elementi di prova non contraddittori 
non possono essere emessi da due diverse parti indipendenti l’una dall’altra, 
dal venditore e dall’acquirente.
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 Cosa succede se l’acquirente non fornisce al venditore la dichiarazione 
scritta di cui all’articolo 45-bis (b) entro il decimo giorno del mese 
successivo alla fornitura? Cosa deve essere considerato una "dichiarazione 
scritta" da parte dell’acquirente ai fini dell’articolo 45-bis? 

Il termine di 10 giorni ha lo scopo di stabilire un preciso periodo di tempo per 
l’acquirente per fornire al venditore la dichiarazione scritta piuttosto che per 
penalizzare il venditore e privarlo della possibilità di beneficiare della 
presunzione quando l’acquirente non ha presentato tempestivamente la 
dichiarazione scritta. Per questo motivo, anche se l’acquirente fornisce al 
venditore la dichiarazione scritta dopo la scadenza, sarà possibile per il 
venditore fare affidamento sulla presunzione, a condizione che siano 
soddisfatte tutte le altre condizioni pertinenti di cui all’articolo 45-bis.

Qualsiasi documento che contenga tutti gli elementi di cui all’articolo 45-bis, 
paragrafo 1, lettera b), punto i), deve essere considerato una “dichiarazione 
scritta” ai fini di tale disposizione.

LE PROVE DEL TRASPORTO NELLE CESSIONI INTRAUE
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LE CESSIONI A CATENA - ART. 36-BIS

LE CESSIONI A CATENA - NUOVO 
ART. 36-BIS DELLA DIRETTIVA 2006/112/CE

Nel sesto “considerando” della Direttiva 2018/1910 viene precisato che “le 
operazioni a catena si riferiscono a cessioni successive di beni che sono 
oggetto di un unico trasporto intracomunitario.
La circolazione intracomunitaria dei beni dovrebbe essere imputata a una sola 
delle cessioni e solo detta cessione dovrebbe beneficiare dell’esenzione 
dall’IVA prevista per le cessioni intracomunitarie.
Le altre cessioni nella catena dovrebbero essere soggette a imposizione e 
potrebbero necessitare dell’identificazione IVA del cedente nello Stato membro 
di cessione”.
Fino al 31.12.2019, la direttiva 2006/112/CE disciplinava esclusivamente le c.d. 
“triangolazioni comunitarie semplificate’’ ovvero quelle ove intervengono tre 
soggetti IVA identificati in tre Stati membri diversi con trasporto imputabile alla 
prima cessione. 
Non era presente alcuna disposizione generale che precisasse a quale delle 
cessioni all’ interno della catena si dovesse imputare il trasporto comunitario. 
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Nel sistema nazionale la triangolazione comunitaria semplificata è regolata 
dagli artt. 38, comma 7, 40, comma 2, secondo periodo, 44, comma 2 lett. a), 
46, comma 2, ultimo periodo del DL 331/93.
Operatore Italiano (IT) soggetto passivo d’imposta considerato “promotore della 
triangolazione”, acquista beni da soggetto tedesco (DE) “primo cedente”. Il 
contratto di acquisto prevede che i beni siano spediti o trasportati in Francia a 
FR “secondo acquirente” a cura di DE.
 IT riceve una fattura da DE per l’acquisto intracomunitario che integra senza 

applicazione dell’ IVA nazionale richiamando altresì l’art. 40 comma 2 del DL 
331/93 e la annota sul registro acquisti e vendite. In tale fattura DE deve 
annotare che invia la merce in Francia.

Primo cedente

Promotore della 
triangolazione

Secondo 
acquirente

IT

DE FR

LE CESSIONI A CATENA - ART. 36-BIS
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IT1 emette una fattura di vendita a FR senza applicare l’IVA in quanto trattasi di 
cessione “non imponibile” ai sensi dell’art. 41 del DL 331/93, designando in 
fattura espressamente FR come responsabile per il pagamento dell’IVA 
all’arrivo dei beni in Francia.

LE CESSIONI A CATENA - ART. 36-BIS
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Nelle operazioni a catena tra tre operatori (A, B e C) l’assenza di disposizioni 
comunitarie aveva costretto gli operatori a ricorrere alla Corte di Giustizia 
Europea per conoscere il trattamento ad IVA di tali cessioni. 

Nelle sue pronunce, la Corte di Giustizia aveva stabilito che in un’operazione a 
catena potevano realizzarsi due scenari:
 qualora la prima cessione fosse stata quella collegata al trasporto delle 

merci (cessione intracomunitaria da A a B, non imponibile IVA), la seconda 
andava qualificata come cessione nazionale nello Stato UE di destinazione 
delle merci (cessione imponibile da B a C);

 contrariamente, qualora la seconda cessione fosse stata quella collegata al 
trasporto delle merci (cessione intracomunitaria da B a C, non imponibile 
IVA), la prima doveva essere considerata come cessione nazionale nello 
Stato UE di partenza delle merci (cessione imponibile da A a B).

LE CESSIONI A CATENA - ART. 36-BIS
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Pur essendoci due o più cessioni, c’è un solo trasporto intra-Ue dei beni. In 
tutte le sentenze citate la Corte di Giustizia ha affermato che, in presenza di più 
operazioni a catena, il trasporto può essere attribuito ad una soltanto di esse, 
che è l’unica che può essere considerata cessione intracomunitaria e godere 
della non imponibilità, ovvero alla cessione che comporta il trasferimento dei 
beni nell’altro Stato Ue (c.d. “cessione con trasporto”).

Il nuovo articolo 36-bis al paragrafo 1 definisce l’ambito applicativo della norma, 
dettandone le condizioni di applicabilità, ovvero:
 è necessario che almeno tre soggetti passivi siano coinvolti nella 

transazione a catena;
 le merci devono essere spedite o trasportate da uno Stato membro ad un 

altro Stato membro. Conseguentemente, le transazioni a catena che 
coinvolgono importazioni ed esportazioni, o che coinvolgono solo forniture 
nel territorio di uno Stato membro, sono escluse dalla disposizione;
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 le merci devono essere trasportate o spedite direttamente da uno Stato 
membro ad altro direttamente dal primo cedente all’ultimo acquirente 
della catena.

Se tali condizioni sono soddisfatte, l’articolo 36-bis, paragrafo 1, stabilisce la 
regola generale: la spedizione o il trasporto delle merci sono attribuiti alla 
cessione effettuata nei confronti dell’operatore intermedio intendendosi 
come tale il soggetto cedente all’interno della catena diverso dal primo 
cedente della catena che spedisce o trasporta i beni esso stesso o tramite 
un terzo(1) che agisce per suo conto. 

(1) Il terzo non deve essere necessariamente un impresa di autotrasporti ma può esser anche un 
soggetto interno alla catena.
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FATTURAZIONE MOVIMENTAZIONE 
MERCI

MS=Stato 
membro

A B C

F E D

MS1 MS2 MS3

MS4MS5MS6

Nello schema appare chiaro come non tutte le cessioni possono formare 
oggetto della disposizione. Le forniture da A a B e da E a F NON rientrano nel 
campo di applicazione della misura, in quanto non soddisfano una delle 
condizioni indicate sopra, ovvero il trasporto diretto dallo Stato del primo 
fornitore allo Stato membro dell’ultimo cliente della catena.
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A B C

F E D

MS1 MS2 MS3

MS4MS5MS6

Per contro, le transazioni tra B, C, D ed E possono considerarsi una 
transazione a catena: le merci sono spedite o trasportate da uno Stato membro 
(MS2) a un altro Stato membro (MS5) e vengono trasportate direttamente dal 
primo fornitore (B) all’ultimo cliente (E) della catena su ordine di C o D.

MS=Stato 
membro

FATTURAZIONE MOVIMENTAZIONE 
MERCI
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Rispettate le condizioni per qualificare un’operazione come una transazione a 
catena, secondo quanto specificato dal nuovo art. 36-bis par. 1, il trasporto dei 
beni deve essere imputato alla cessione effettuata nei confronti dell’operatore 
intermedio.
Per operatore intermedio si intende il cedente all’interno della catena diverso 
dal primo fornitore, che spedisce o trasporta la merce per conto proprio o 
tramite un terzo che agisce per suo conto.

Tale circostanza si verifica quando l’operatore intermedio che organizza il 
trasporto sopporta il rischio della perdita o del danneggiamento dei beni. Il 
soggetto terzo che agisce per conto dell’ operatore intermedio potrebbe anche 
essere un altro fornitore incluso nella catena o persino l’ultimo acquirente.

Per dimostrare il suo status di operatore intermedio, tale soggetto dovrà, inoltre, 
conservare la prova che ha trasportato le merci o che ha organizzato il 
trasporto con una terza parte che agisce per suo conto.
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Permane quindi la possibilità di continuare ad applicare la normativa prevista 
per le operazioni triangolari comunitarie ove il promotore può nominare come 
debitore d’imposta il destinatario finale dei beni (artt. 42, 141 e 197 della 
Direttiva IVA).
Pertanto, dal punto di vista della normativa italiana, non dovrebbero verificarsi 
sostanziali modifiche rispetto alle disposizioni contenute nel DL 331/93.
È prevista una deroga alla regola generale (art. 36-bis par. 2) in base alla quale 
nel caso in cui l’operatore intermedio si identifichi nello Stato membro del primo 
cedente e comunichi a tale soggetto il numero di identificazione IVA attribuitogli 
da tale Stato, la spedizione o il trasporto sono imputati unicamente alla 
cessione di beni effettuata dall’operatore intermedio (ad es. Cessione effettuata 
dall’operatore intermedio al destinatario finale) e non a quella effettuata nei suoi 
confronti. 
Nell’esempio, quindi, se D è l’operatore intermedio e comunica a B il numero di 
identificazione IVA assegnatogli dallo MS2, il trasporto sarà attribuito alla 
fornitura effettuata da D a E.
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Si osservi che l’applicazione di tale deroga è una pura facoltà attribuita 
all’operatore intermedio identificato nel paese del primo cedente che può 
richiedere allo stesso, per ogni transazione, di considerare la prima cessione 
come operazione interna.
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